
Parrocchia di Rivoltella    - XXI Domenica del Tempo Ordinario  -  27 agosto 2023 

1. Mercoledì 30 agosto  la S. Messa delle 18.30 non sarà in san Biagio ma 

nella Chiesa della Madonna della Villa alle 18.30 

2. A partire dal 4 settembre le Sante Messe della sera ritorneranno alle 

18.00 nella Chiesa di san Michele (eccetto il mercoledì che resteranno iti-

neranti) 

3. A partire da domenica 3 settembre  tornerà ad essere celebrata anche 

la Messa delle 11.15. 

4.  A partire dal mese di settembre riprende la preghiera dell’adorazione 

eucaristica e il tempo per le confessioni il giovedì dalle 17 alle 18 e il sa-

bato dalle 8.30 alle 9.30 

. Gli abbonati al sussidio Sulla tua Parola, possono trovare in sacristia il 

numero di settembre e ottobre. 

6. Sul tavolo in fondo alla Chiesa trovate il volantino delle iniziative della 

Diocesi per il “Tempo del creato” nel prossimo mese di settembre, e il 

volantino con i corsi in presenza e on-line del Centro Culturale Giuseppe 

Toniolo. 

7. Venerdi 1 settembre alle 20.30 presso i padri rogazionisti, momento 

di preghiera per l’inizio del mese del creato 

Ogni anno, verso la fine dell'estate, la litur-

gia ripropone la bellissima domanda di 

Gesù, ogni anno con un evangelista diver-

so: ma voi chi dite che io sia? Inizia con un 

«ma», una avversativa, quasi in opposizio-

ne a ciò che dice la gente, perché non si 

crede per sentito dire, né per tradizione o 

per allinearsi alla maggioranza. 

Come un amo da pesca (la forma del punto 

di domanda ricorda quella di un 

amo), che scende in noi per 

agganciare la risposta vera: ma 

voi, voi dalle barche abbando-

nate, voi che camminate con me 

da anni, voi amici che ho scelto 

a uno a uno, che cosa sono io 

per voi? Gesù non cerca parole, 

cerca rapporti (io per te); non 

vuole definizioni esatte ma 

coinvolgimenti: che cosa ti è successo, 

quando mi hai incontrato? La sua domanda 

assomiglia a quelle degli innamorati: quan-

to conto per te? Che posto ho, che impor-

tanza ho nella tua vita? 

Gesù non ha bisogno della risposta dei do-

dici, e della mia, per sapere se è più bravo 

degli altri profeti, ma per sapere se sono 

innamorato, se gli ho aperto il cuore. Cristo 

non è nelle mie parole, ma in ciò che di Lui 

arde in me. Il nostro cuore può essere la 

culla o la tomba di Dio. La risposta di Pie-

tro ha due tempi: Tu sei il Messia, sei la 

mano di Dio, la sua carezza, il suo progetto 

di libertà. Poi aggiunge: sei il figlio del Dio 

vivente. Colui che fa viva la vita, il miracolo 

che la fa fiorire, grembo gravido, fontana da 

cui la vita sgorga potente, inesauribile e illi-

mitata. 

Beato te, Simone, roccia... Pietro decifrando 

la sacralità di Gesù, ha esplorato qualcosa 

della propria. L'ho provato anch'io: ogni volta 

che mi sono avvicinato a lui, che mi sono 

fermato e l'ho pregato davvero ho scoperto 

qualcosa di me; ho capito meglio 

chi sono e che cosa sono venuto a 

fare quaggiù. Forse anch'io piccola 

roccia? Non certo macina da muli-

no, ma piccola pietruzza soltanto. 

Eppure, per lui, nessuna piccola 

pietra è inutile. 

Ciò che legherai, ciò che scioglie-

rai... Non si tratta del potere di 

assolvere o scomunicare gente, ma la rivela-

zione che in noi cielo e terra si abbracciano. 

Gesù non è venuto a instaurare altri poteri, 

ma ha capovolto il sistema del potere in quel-

lo del servizio. Non porta in dote un potere, 

ma una possibilità: diventare una presenza 

trasfigurante anche nelle esperienze più 

squallide, più impure, più alterate dell'uomo. 

Facendo cose che Dio solo sa fare: perdonare 

i nemici, trasfigurare il dolore, immedesimar-

si nel prossimo, vivere vita donata, gesti che 

dentro hanno eternità. Un potere trasfigurante 

che porta Dio nel mondo, e il mondo in Dio. 

Che può fare di ciascuno di noi una piccola 

pietruzza sulla quale edificare una porzione 

di mondo nuovo. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Padre, fonte di sapienza, 
che sulla solida fede dell'apostolo Pietro 
hai posto il fondamento della tua Chiesa, 

dona a quanti riconoscono in Gesù di Nazaret 
il Figlio del Dio vivente di diventare pietre vive 

per l'edificazione del tuo regno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 

 dal libro del profeta Isaìa   

Is 22,19-23     
Così dice il Signore a Sebna, maggiordomo del palazzo: 

«Ti toglierò la carica, 
ti rovescerò dal tuo posto. 
In quel giorno avverrà 
che io chiamerò il mio servo Eliakìm, figlio di Chelkìa; 
lo rivestirò con la tua tunica, 
lo cingerò della tua cintura 
e metterò il tuo potere nelle sue mani. 

Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme 
e per il casato di Giuda. 
Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide: 
se egli apre, nessuno chiuderà; 
se egli chiude, nessuno potrà aprire. 
Lo conficcherò come un piolo in luogo solido 

e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale ( Sal 137 )  
 

Signore, il tuo amore è per sempre.  
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 

mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza.  
 

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; 

il superbo invece lo riconosce da lontano. 

Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani.  

In ascolto della Parola di Dio 
 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

Rm 11,33-36 
O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! 

Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie!  

Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? 

O chi mai è stato suo consigliere?  

O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il contraccambio? 

Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei 

secoli. Amen.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 16,13-20 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, 
domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio 
dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri 
Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».  
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: 
«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».  
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né 
carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei 
cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la 
mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A 
te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla ter-
ra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà 
sciolto nei cieli».  
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cri-
sto.  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Porta a compimento in noi, o Signore,  
l'opera risanatrice della tua misericordia 
e fa' che, interiormente rinnovati,  

possiamo piacere a te in tutta la nostra vita.  
Per Cristo nostro Signore.  
AMEN 
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